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Tonoli: “Ho imparato a guardare le persone per quello che sono”

orari seguono lo schema della scuola serale, 
ma le lezioni si fanno dalle 9 alle 13, da lunedì 
a sabato. “I più giovani, che sono sempre più 
numerosi  continua  purtroppo sono i meno 
motivati. Arrivano tardi, chiedono di uscire 
prima, dormono e non stanno attenti. Chi 
ci crede arriva fino in fondo e questo ci dà 
grandi soddisfazioni. Dobbiamo ringraziare 
la direttrice Lucrezi che, oltre alla scuola, 
consente di portare avanti progetti, di alto 
valore educativo e formativo, che consentono 
di portare all’interno del carcere un po’ di 
mondo esterno”. Come quello promosso con 
gli avvocati delle Camere Penali: regalano libri 
che dopo la lettura insieme vengono discussi. 
O i progetti teatrali. “Ho imparato a guardare 
le persone  aggiunge la professoressa Tonoli 

 per quello che sono, non per il reato che 
hanno compiuto che li ha portati lì. I legami 
che si creano sono molto diversi, e questo 

La scuola in carcere è presente da svariati anni: si fanno lezioni, verifiche, progetti e alla fine si danno anche gli esami

Testimonianza
DI DANIELA ZORAT

“Per loro la scuola è un’evasione”. E per “loro” 
si intendono i detenuti delle carceri cittadine, 
sia Canton Mombello (o Nerio Fischione) 
sia Verziano. Lo dice la professoressa di 
Lettere, Antonella Tonoli, che, insieme ad altri 
colleghi del Tartaglia e del Fortuny, si occupa 
dell’istruzione superiore all’interno degli 
Istituti penitenziari, mentre il Cpia, Centro 
provinciale istruzione adulti, con la docente 
Beatrice Ungari e altri si occupano di chi si 
iscrive per ottenere la licenza media, tre anni 
in uno. La scuola in carcere è presente da anni: 
si fanno lezioni, verifiche, progetti e si danno 
anche gli esami. “Dobbiamo organizzarci 
e giostrarci  aggiunge la professoressa 
Tonoli  perchè abbiamo pluriclassi: prima e 
seconda insieme, e così anche terza, quarta 
e quinta. Al biennio abbiamo avuto anche 25 
alunni, mentre al triennio dagli otto ai dieci e 
dobbiamo destreggiarci con i programmi”. Gli 

Beatrice Ungari del Cpia 1 Brescia che si 
occupa delle sezioni carcerarie . Quest’anno 
ne abbiamo portati all’esame cinque e due 
che sono usciti hanno proseguito in una 
scuola esterna. È significativa la storia di un 
detenuto che ha rimandato l’istanza per uscire 
dal carcere a dopo l’esame, per poter avere 
la licenza media”. Anche la professoressa 
Ungari insegna a Canton Mombello da diversi 
anni: “Meno si sa della storia personale di un 
nostro alunno e meglio è. Quando dimostrano 
interesse per le lezioni e si impegnano è una 
grande soddisfazione per noi insegnanti. 
La scuola può davvero aiutarli a farsi un 
nuovo progetto di vita. Io lo faccio perchè 
è bello vedere le persone che cambiano e 
credere nel loro cambiamento”. Anche il Cpia 
promuove progetti di vario tipo. Alle medie e 
alle superiori i detenuti possono chiedere di 
iscriversi fino a gennaio. 

dipende da alcuni fattori: se qui sono soli, i più 
sfortunati, o se hanno familiari che vengono 
a trovarli. L’estate è il periodo più brutto 
non solo per caldo e sovraffollamento, ma 
perchè le lezioni finiscono. Vedi che hanno  
bisogno di parlare, di aprirsi e di raccontarsi”. 
Tra le difficoltà degli studenti della superiori 
vi è quella di trovare spazi adeguati in cui 
poter studiare il pomeriggio, perchè in cella 
i compagni parlano e fanno rumore, mentre 
solo a metà anno possono salire nelle aule 
e concentrarsi. “Per questo cerchiamo di 
lavorare al massimo durante le ore di lezione 

 spiega ancora la professoressa di Lettere 
. A Verziano ci sono meno persone e c’è più 

silenzio”. Antonella Tonoli e gli altri docenti 
si spostano da un carcere all’altro, mentre i 
corsi della media agevolata si tengono solo 
al Nerio Fischione. “Da noi durante l’anno si 
crea una selezione tra gli iscritti  afferma 


